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Esiste un nesso indissolubile tra la Guerra e la Morte. Perché il fine ultimo della guerra 

consiste nell’uccidere il nemico. Questo libro parla dunque di guerra, di morte e di 

corpi. Racconta le guerre del Novecento e di oggi attraverso i corpi dei morti. Il corpo 

amico viene rispettato sempre, onorato spesso; può essere usato per gridare vendetta o 

implorare la pace. Il corpo nemico è talvolta rispettato, quasi sempre profanato. Nel 

primo caso viene sepolto in una tomba individuale, in un cimitero, nel secondo può 

essere esibito in pubblico o cancellato in una fossa comune. A ogni diverso uso del 

corpo del nemico ucciso corrisponde una diversa tipologia della guerra. 

Un percorso che si snoda attraverso le guerre mondiali e quelle coloniali, le guerre civili 

e quelle ai civili, per concludersi con le guerre asimmetriche di oggi. 

 
 
 
 


